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I
n epigrafe a Ti ascolto Federi-
ca De Paolis pone una frase
di Milan Kundera: «Contro i
sentimenti siamo disarmati,
poiché esistono e basta - e
sfuggono a qualunque cen-

sura. Possiamo rimproverarci un
gesto, una frase, ma non un senti-
mento: su di esso non abbiamo al-
cun potere». È con questo viatico
che il romanzo si avvia verso un te-
ma che, carsicamente, ogni po’ ri-
propone il suo scandalo: il senti-
mento più proibito di tutti, l’ince-
sto. Lo scriviamo e ci viene il dub-
bio di non doverlo fare: in fondo
non è questa la sorpresa che il ro-
manzo riserva al lettore nella sua
ultima parte? Ma questo non è un
giallo. È un libro nel quale il cam-
mino per arrivare alla scoperta va-
le quanto la scoperta stessa. Dun-
que, eccoci nel primo decennio dei
Duemila, in una città che immagi-
niamo sia Roma, ma lo immaginia-
mo per pigrizia mentale, perché il
libro precedente a questo di Federi-
ca De Paolis, Via di qui, era un gran
bell’esempio di «topo-narrativa»:
vite rubate allo spioncino di topoi,
luoghi, case tutte romane. Diego
scrive guide per la Lonely Planet e,

dopo molti anni passati in Oriente,
torna nella casa dei genitori: è semi-
cieco per un distacco della retina,
porta su quell’occhio una mascheri-
na alla Batman e in casa trova mes-
saggi della sorella Sonia, che da un
pezzo vive a New York. Anche qui
c’è da «spiare» (narrare storie nasce
da questo?) perché, come l’avverte
la sorella, un guasto alle linee del pa-
lazzo fa sì che il telefono squilli ogni
volta che qualcuno, a un piano qua-
lunque, chiama, e che da lì sia possi-
bile ascoltare le conversazioni dei
condomini. E così Diego, che la tem-
poranea cecità consegna a una pau-
sa forzata, in pochi giorni ascolta le
vite di Marta, mastectomizzata per
un tumore, Agnese che ha perso il
bambino che desiderava tanto e che
ha rotto il naso al fidanzato con una
testata, Stefano che starebbe con Ire-
ne ma rimorchia giocando a Scara-
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Il nuovo libro di Federica De Paolis,
«Ti ascolto», esplora l’intimità
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